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Legge Abruzzo n. 16 del 08-06-2006

Disposizioni di adeguamento normativo per il funzionamento delle strutture e per la razionalizzazione della finanza regionale al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE ABRUZZO N. 35 del 21 giugno 2006

ARTICOLO 1

Disposizioni di razionalizzazione della finanza regionale e funzionamento delle strutture

1. All’alienazione dei beni immobili appartenenti al patrimonio disponibile della Regione, fermo quanto disposto dall’art. 47 della L. R. 17 aprile 2003, n. 7 recante: Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2003), si provvede mediante procedura di evidenza pubblica. In via prioritaria si procede all’alienazione mediante asta pubblica con il sistema delle offerte segrete in aumento. Si può procedere all’alienazione di beni immobili ricorrendo alla trattativa privata nei seguenti casi:
a) quando gli incanti precedentemente esperiti siano andati deserti;
b) quando l’ubicazione, la consistenza ed il limitato valore dei beni, ne restringono l’interesse sul mercato e la commerciabilità. In tal caso la trattativa è condotta in modo che tutti i potenziali interessati siano messi al corrente dell’evento attraverso idonea pubblicizzazione; qualora vengano presentate più offerte, si procederà alla scelta del contraente mediante gara ufficiosa;
c) quando i beni vengano alienati a soggetti che possono far valere un diritto di prelazione; tale diritto è riconosciuto ai conduttori ed ai concessionari, anche nel caso in cui, scaduto il relativo contratto, siano ancora nel godimento del bene ed in regola con i crediti richiesti dall’Amministrazione;
d) quando i beni vengano alienati in favore di Enti Pubblici ovvero in favore di società o consorzi a prevalente partecipazione pubblica con vincolo di destinazione alla realizzazione di impianti, attrezzature, servizi pubblici o di pubblico interesse;
e) in caso di permuta dei beni con altri di proprietà pubblica o privata d’interesse dell’Amministrazione. La permuta è disposta dalla Giunta regionale con deliberazione motivata e sulla base di stime acquisite in conformità del disposto dell’art. 47, comma 5, della L. R. 7/2003 recante: Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2003).

Al fine di accelerare le procedure previste per la soppressione dell’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Pescara, secondo il disposto dell’art. 26 della L. R. 26 giugno 1997, n. 54, recante: Ordinamento della organizzazione turistica regionale, il Commissario Liquidatore è autorizzato, oltre a quanto già previsto ai commi 4 e 5 del predetto art. 26, a porre in essere contratti di lease-back con oggetto il Complesso Turistico Sportivo "Le Naiadi" allo scopo di non privare l’Ente del possesso dell’immobile in vista dei Giochi del Mediterraneo e di ospitarvi il Centro Direzionale degli stessi. Il ricavato dovrà essere riversato alla Regione Abruzzo. La Giunta regionale, per il tramite della competente Direzione e previo parere delle Commissioni consiliari competenti, può autorizzare l’utilizzo di quota parte del ricavato per la definizione delle residue posizioni debitorie a carico dell’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Pescara, per le quali il Commissario liquidatore presenta apposita relazione contabile sulla complessiva situazione della gestione liquidatoria.

2. Omissis.

3. Omissis.

4. Omissis.

5. Omissis.

6. Omissis.

7. Le spese per attività progettuali sostenute per eventuali collaborazioni, riferite a spese per investimento a prescindere dalla tipologia contrattuale utilizzata, sono escluse dal computo delle spese del personale della Regione Abruzzo, ai fini della determinazione dei limiti disposti dalla Legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2006), in quanto finanziate con risorse specificatamente destinate allo scopo nell’ambito del piano finanziario dei progetti medesimi. Il complesso della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 198, della Legge 266/2005 è calcolato, altresì, al netto della spesa derivante dal trasferimento alla Regione Abruzzo di personale per l’esercizio di funzioni attribuite o delegate dallo Stato, e di quella derivante dal trasferimento di personale i cui oneri finanziari sono posti a carico dello Stato.

8. La spesa determinata ai sensi del precedente comma 7 che risulti eventualmente eccedente il limite fissato dall’art. 1, comma 198, della Legge 266/2005 è computata ai fini del rispetto dei limiti posti al complesso della spesa corrente dall’art. 1, comma 139, della medesima legge; la Giunta regionale, tenuto conto dell’andamento della spesa nel corso dell’esercizio, adotta, anche tramite variazioni al bilancio ai sensi dell’art. 25 della L. R. 3/2002 recante: Ordinamento contabile della Regione Abruzzo, le misure necessarie a compensare l’eventuale eccedenza del limite di cui all’art. 1, comma 198, della Legge 266/2005.

9. Omissis.

10. Omissis.

11. Omissis 

12. Omissis.

13. Omissis.

14. Omissis.

15. Omissis.

16. Omissis.

17. Omissis.

18. Omissis 

20. Omissis.

21. Omissis.

22. Omissis.

23. Omissis.

24. Il comma 1 dell’art. 15 della L. R. 96/1996 è sostituito dal seguente:

«La Regione, anche su proposta dei Comuni interessati, può riservare un’aliquota, non superiore al 15% degli alloggi, e per i Comuni capoluogo sino ad un massimo del 30% degli alloggi, da assegnare annualmente per ciascun ambito territoriale, per calamità, sfratti, sistemazione di profughi e di rifugiati politici, trasferimento di appartenenti alle forze dell’ordine, od altre gravi particolari esigenze individuate dai Comuni. Allo stesso fine la riserva può essere disposta anche in misura eccedente il 15% per lo sgombero degli stabili di proprietà dello Stato, dei Comuni, delle Province e delle ATER o comunque di enti pubblici destinati alla demolizione ed al recupero sia per esigenze urbanistiche sia per necessità di risanamento edilizio, per il tempo necessario all’esecuzione dei lavori o quando trattasi di sistemazioni provvisorie per il limite temporale di cui al comma 3».

25. Dopo il comma 3, dell’art. 27, della L. R. 96/1996 è aggiunto il seguente:

«3bis. Gli assegnatari che, per giustificati motivi, abbiano omesso di presentare la richiesta documentazione reddituale per uno o più anni possono presentarla successivamente e chiedere che il canone sia ricalcolato in base alla nuova documentazione prodotta. Per gli anni successivi a quello di entrata in vigore della presente legge, gli assegnatari dovranno versare all’Ente gestore diritti nella misura di €. 100,00 per ogni anno oggetto di ricalcolo, mentre per gli anni precedenti a quello di entrata in vigore della presente legge, i diritti dovuti dagli assegnatari all’Ente gestore, per ogni anno di ricalcolo, sono determinati in €. 20,00 per ogni anno».

26. Il comma 1 dell’art. 36 della L. R. 96/1996 è modificato come segue: le parole: "alla data del 31 dicembre 2004" sono sostituite dalle parole: "alla data del 30 aprile 2006".

27. Il comma 3 dell’art. 36 della L. R. 96/1996 è modificato come segue le parole: "al 1° luglio 1995" sono sostituite dalle parole: "alla data di inizio dell’effettiva occupazione e comunque alla data non anteriore al 1° gennaio 2000".

28. La lett. a) del comma 4 dell’art. 36 della L. R. 96/1996 è sostituita dalla seguente: "al protrarsi dell’occupazione dello stesso nucleo familiare, per almeno un mese anteriore alla data del 31 aprile 2006".

29. Il comma 5 dell’art. 36 della L. R. 96/1996 è sostituito dal seguente: "Dalla data del parere favorevole emesso dalla Commissione assegnazione alloggi, l’Ente gestore, su segnalazione del Comune, applicherà il canone sociale in base all’art. 25 della L. R. 96/1996 con effetto dalla data di inizio dell’effettiva occupazione e comunque alla data non anteriore al 1° gennaio 2000. Nel caso di non accoglimento della richiesta di sanatoria, l’Ente gestore provvederà al recupero delle somme a conguaglio applicando il canone di locazione relativo al periodo dell’occupazione abusiva".

30. Il comma 9 dell’art. 36 della L. R. 96/1996 è sostituito dal seguente: "Il provvedimento di assegnazione retroagisce al momento della effettiva occupazione e comunque a data non anteriore al 1° gennaio 2000".

31. Al fine di consentire ai piccoli Comuni di poter utilizzare proficuamente le risorse assegnate con la L. R. 8 febbraio 2005, n. 6 recante: Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2005), al quarto comma dell’art. 242 della medesima le parole "31 marzo" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre".

32. I soggetti passivi del tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi, di cui all’art. 3 della L. R. 16 dicembre 1998, n. 146 recante: Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, e successive integrazioni e modificazioni, possono effettuare la definizione automatica della propria posizione tributaria secondo le seguenti disposizioni:

a. la definizione automatica deve riguardare tutti gli anni dal 2000 al 2005;

b. i soggetti passivi che hanno omesso di versare il tributo e non hanno presentato la prescritta dichiarazione di cui all’art. 7 della L. R. 146/98, devono presentare a sanatoria, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la dichiarazione con le modalità previste dal suddetto art. 7, per le annualità oggetto di definizione automatica e liquidare l’imposta dovuta, con le modalità di cui alla successiva lett. d);

c. i soggetti passivi che hanno versato il tributo in misura insufficiente, devono presentare una dichiarazione integrativa con le stesse modalità previste dal citato art. 7 e liquidare l’imposta dovuta a saldo;

d. la definizione automatica si perfeziona con il versamento per ciascun periodo d’imposta del tributo omesso o insufficiente. Il versamento, maggiorato degli interessi legali, da calcolare per ogni annualità a decorrere dal termine di presentazione della dichiarazione, può essere effettuato in quattro rate, scadenti rispettivamente il 30. 9. 2006, 30. 9. 2007, 30. 9. 2008 e 30. 9. 2009;

e. il perfezionamento della procedura di definizione automatica comporta l’estinzione delle sanzioni di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 10 della L. R. 146/98;

f. la definizione automatica può essere altresì utilizzata dai soggetti passivi nei confronti dei quali sia stato emesso avviso di accertamento del tributo, a prescindere se lo stesso sia scaduto o pendente presso la competente commissione tributaria.

Le somme dovute per la definizione automatica del tributo evaso e gli interessi legali di cui al presente comma, lett. d), vanno versati direttamente alla Tesoreria della Regione Abruzzo, utilizzando il sistema bancario e/o postale, con l’obbligo di indicazione della causale.*
* La legge 21 novembre 2008, n. 16 ha stabilito: “Il termine per la definizione automatica della posizione tributaria in materia di tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, di cui all'art (!!). 32 della L.R. 8 giugno 2006, n. 16, concernente "Disposizioni di razionalizzazione della finanza regionale e funzionamento delle strutture", è prorogato a 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Per i soggetti beneficiari della disposizione di cui al comma 101, le scadenze delle quattro rate di versamento del tributo sono fissate rispettivamente al 30 settembre 2009, 30 settembre 2010, 30 settembre 2011 e 30 settembre 2012.”.

33. I consorzi di bonifica sono autorizzati all’uso della risorsa finanziaria di cui alla L. R. 70/1998, derivata dall’economia accertata dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 819 del 30. 9. 2003 per il ripiano del disavanzo finanziario in deroga ai termini individuati dal piano dell’1. 1. 2000.

34. La percentuale di riduzione del 40% riportata nelle lettere a), b), c) del comma 5 dell’art. 2 della L. R. 68/1999 è elevata al 60%. La percentuale del 50% riportata nella lett. d) del comma 5 dell’art. 2 della L. R. 68/1999 è elevata al 90%.

ARTICOLO 2

Modifica art. 7 della L. R. 18/2001

Omissis

ARTICOLO 3

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

